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1Sam 3,3-10.19   Sal 39   1Cor 6,13-15.17-20    

Vangelo: Gv 1,35-42 
 

 Videro dove dimorava e rimasero con lui   

DIALOGO

LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

182. Questa carità politica presuppone di aver maturato un senso sociale 
che supera ogni mentalità individualistica: «La carità sociale ci fa amare il 
bene comune e fa cercare effettivamente il bene di tutte le persone, 
considerate non solo individualmente, ma anche nella dimensione sociale 
che le unisce». Ognuno è pienamente persona quando appartiene a un 
popolo, e al tempo stesso non c’è vero popolo senza rispetto per il volto di 
ogni persona. Popolo e persona sono termini correlativi. Tuttavia, oggi si 
pretende di ridurre le persone a individui, facilmente dominabili da poteri 
che mirano a interessi illeciti. La buona politica cerca vie di costruzione di 
comunità nei diversi livelli della vita sociale, in ordine a riequilibrare e 
riorientare la globalizzazione per evitare i suoi effetti disgreganti. 

Amore efficace 
 

183. A partire dall’«amore sociale» è possibile progredire verso una civiltà 
dell’amore alla quale tutti possiamo sentirci chiamati. La carità, col suo 
dinamismo universale, può costruire un mondo nuovo, perché non è un 
sentimento sterile, bensì il modo migliore di raggiungere strade efficaci di 
sviluppo per tutti. L’amore sociale è una «forza capace di suscitare nuove 
vie per affrontare i problemi del mondo d’oggi e per rinnovare 
profondamente dall’interno strutture, organizzazioni sociali, ordinamenti 
giuridici». 
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Calendario liturgico 

 

 
 

 

 

 

LUN 15 1 Sam 15, 16-23; Sal 49; Mc 2, 18-22. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MAR 16 1 Sam 16, 1-13; Sal 88; Mc 2, 23-28. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MER 17 1 Sam 17, 32-33. 37. 40-51; Sal 143; Mc 3, 1-6. 

Ore 8 Santa Messa 
  

GIO 18 1 Sam 18, 6-9: 19,1-7; Sal 55; Mc 3, 7-12. 

Ore 8 Chiesa di San Sebastiano Santa Messa  
  

VEN 19 1 Sam 24, 3-21; Sal 56; Mc 3, 13-19. 

Ore 8 Chiesa di San Sebastiano  
S.M. per Fossato Luigi, Rosina e don Aldo 

  

SAB 20 2 Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; Sal 79; Mc 3, 20-21. 

Ore 10 
 
Ore 18 
 

Chiesa di San Sebastiano per Bono Giovanni e 
per i defunti della famiglia 

S.M. per Grasso Giuseppe e Pirlo Teresa 
S.M. in onore del Sacro Cuore 

  

DOM 21 
III Domenica del Tempo Ordinario 
Gio 3, 1-5. 10; Sal.24; 1 Cor 7, 29-31; Mc 1, 14-20. 

Ore 8 
 
Ore 10 

S.M. per Grua Maria 
S.M. per Gallo Orsola e familiari 
S.M. per Boggio Franca 
S.M. per Gradia Giuseppe e Nicola 



 

 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chi cercate?

Ringraziamenti 
 Il gruppo Vincenziano ringrazia per le offerte raccolte durante il  

Santo Natale per un totale di € 875 
 Il Sermig ringrazia perchè con l'acquisto di loro prodotti sono stati 

raccolti € 1.148,70 



 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

184. La carità è al cuore di ogni vita sociale sana e aperta. Tuttavia, oggi 

«ne viene dichiarata facilmente l’irrilevanza a interpretare e a dirigere le 

responsabilità morali». È molto di più che un sentimentalismo soggettivo, se 

essa si accompagna all’impegno per la verità, così da non essere facile 

«preda delle emozioni e delle opinioni contingenti dei soggetti». Proprio il 

suo rapporto con la verità favorisce nella carità il suo universalismo e così la 

preserva dall’essere «relegata in un ambito ristretto e privato di relazioni». 

Altrimenti, sarà «esclusa dai progetti e dai processi di costruzione di uno 

sviluppo umano di portata universale, nel dialogo tra i saperi e le 

operatività».  

Senza la verità, l’emotività si vuota di contenuti relazionali e sociali. Perciò 

l’apertura alla verità protegge la carità da una falsa fede che resta «priva di 

respiro umano e universale». 

185. La carità ha bisogno della luce della verità che costantemente 

cerchiamo e «questa luce è, a un tempo, quella della ragione e della fede», 

senza relativismi. Ciò implica anche lo sviluppo delle scienze e il loro apporto 

insostituibile al fine di trovare i percorsi concreti e più sicuri per raggiungere 

i risultati sperati. Infatti, quando è in gioco il bene degli altri, non bastano 

le buone intenzioni, ma si tratta di ottenere effettivamente ciò di cui essi e 

le loro nazioni hanno bisogno per realizzarsi. 

 

L’attività dell’amore politico 

186. C’è un cosiddetto amore “elicito”, vale a dire gli atti che procedono 

direttamente dalla virtù della carità, diretti a persone e a popoli. C’è poi un 

amore “imperato”: quegli atti della carità che spingono a creare istituzioni 

più sane, ordinamenti più giusti, strutture più solidali. Ne consegue che è 

«un atto di carità altrettanto indispensabile l’impegno finalizzato ad 

organizzare e strutturare la società in modo che il prossimo non abbia a 

trovarsi nella miseria». È carità stare vicino a una persona che soffre, ed è 

pure carità tutto ciò che si fa, anche senza avere un contatto diretto con 

quella persona, per modificare le condizioni sociali che provocano la sua 

sofferenza. Se qualcuno aiuta un anziano ad attraversare un fiume – e 

questo è squisita carità –, il politico gli costruisce un ponte, e anche questo 

è carità. Se qualcuno aiuta un altro dandogli da mangiare, il politico crea per 

lui un posto di lavoro, ed esercita una forma altissima di carità che nobilita 

la sua azione politica. 


